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asco tica  g ià  nel 1673 , cioè prim a che il M olinos p u bblicasse la su i 
opera principale; alcuni sc r it t i  com p arsi più ta rd i erano pure stati 
te rm in a ti già nel 1673. L e idee q u ie tistich e  di qu este  pubblicazioni 
provenivano dallo sc r itto  di un C arm elitan o  scalzo, G iuseppe «li 
Gesù M aria.1 A llorché il Segneri a tta c c ò  il .Molinos, il Petruc« i 
in tervenne ap ertam en te  in  favore dello Spagnuolo . L a  disputi 
in cui entrò  p er conseguenza co l Seg n eri, non si acq u ietò  neppun 
quando poco dopo (1681) egli venne prom osso vescovo di Iesi.-' 
M a egli sem brò u scirne v in cito re , a llorch é Innocenzo  X I  il 2 sci 
tem b re 1686 lo elevò al card in ala to  e m otivò qu esto  passo col! 
a tt iv ità  ecce llen te  del P e tru cc i qu ale vescovo. « D ove sono dunqu 
o ra » , scriv ev a  il P e tru cc i il 2 ap rile  1687 , « le  r itra tta z io n i e gli 
arresti di m iei serv itori e v en ti a ltre  invenzioni, diffuse contro di 
me con ta n ta  « le a ltà  » !  Io  r itra t ta rm i 1 P rim a  si d ovrebbe dime 
strarm i in  errore ».* Così il P e tru cc i esp rim eva la  sua confidonz 
dopo il suo ingresso solenne com e card in ale  e dopo u na udienza da! 
papa che av ev a  du rato  cin qu e ore. E g li non con sid erava, che c ’erano 
volu ti però dei m esi, p rim a ch ’egli potesse com p arire da cardinali 
in R o m a .4 P oco  dopo, i processi co n tro  i q u ie tisti fuori di Rom 
m isero in luce il fa tto  in q u ietan te , che ta lu n i dei sospetti eran 
in relazione col P etru cci o si professavano suoi scolari. F r a  le le t­
te re  al M olinos se ne trovarono anche di quelle del P e tm c c i, in cui 
egli in terrog av a  il capo dei q u ie tisti su lle violenze diaboliche, 
in torn o  alle qu ali però non condivideva gli errori m adornali de! 
M olinos. G ià il 20  gennaio 1683 il S a n to  Uffizio av ev a  p roibito  al 
P etru cci qu alsiasi rapp orto  con una c e r ta  congregazione di colorito 
q u ie tistico .*  11 7 m aggio 1687 l ’in q u isiz ion e decise di esam inar*' 
gli s c r itti del card in ale ; cosi il processo co n tro  di lui era  aperto 
in ogni fon ila .*  Al 19 giugno l ’indagine era  a n d a ta  ta n to  avanti, 
che i card inali stim aron o in d ica ta  una proibizione degli scritti 
del P e tru c c i; ne erano s ta te  e s tra tte  45 proposizioni, d i cui talun<- 
furono designate com e eretich e  o quasi e re tich e .7

S i a fferm av a così sem pre di più la  necessità  di una decisione 
p ontificia. M a Innocenzo X I  fece dapprim a di tu tto  per salvar* 
an cora  il P e tru cc i. E g li afiìdò la  faccen d a ad una Congregazione 
di q u a ttro  card in ali, fra  cu i l’A zzolini, il p ro tetto re  dei q u ie tis ti .'

* Vedi Dirmi* 59 m.
* Vedi ivi 104 **., 209 w.
* Vedi ivi 213.
* Allorché comparve nell» chiesa di S. Maria del Popolo, u  'giudicò, 

ch’egli farebbe meglio a sottrami al furore popolare. • J r r ìw  ,Vore#n»Mi del 
13 settembre ItSh”. loc. cit.

* Vedi D cdon 214.
* Vedi ivi 215.
» Vedi ivi 216.
* Vedi ir i.


